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Notizie dall’Etiopia 
 

I l  raddoppio della capienza 
dell’orfanotrofio è stato terminato, e 
a Maggio sono stati acquistati 30 letti 
nuovi e 10 lettini per neonati con 
nuovi materassi, lenzuola, cuscini e 
coperte; in seguito è  stata restaurata 
la casa di accoglienza con pavimenti, 
camere e servizi;  il restauro è stato 

eseguito pure all’esterno sulle faccia-
te. 
E’ in corso la ristrutturazione 
dell’orfanotrofio esistente con rifaci-
mento del tetto, ripristino di pareti 
interne e facciate; si è iniziato ad 
allestire un ambulatorio con tutto 
l’occorrente per 
poter curare il 
più possibile i 
bambini evitando 
tanti ricoveri 
ospedalieri. E’ 
stata iniziata una 
nuova costruzio-
ne di asilo ed 
aule scolastiche a 
uso interno per i 
bambini orfani in 
attesa di venire 
in Italia e per 
quelli che reste-
ranno come figli 
del villaggio 
Madonna della 
Vita; già per 
qualche mese  si 
è avuto un mae-
stro e si spera di 
poterlo assumere in futuro in modo 
definitivo. 
E’ stato completato anche l’arredo 
della Chiesa della Madonna della 

Vita con l’altare, i banchi e le pan-
chine . 
Progetti futuri 
Si inizierà presto la costruzione di 
una scuola professionale e  di un 
refettorio per dare un pasto ai figli 
della strada.. Vorremmo riuscire ad 
offrire cure mediche complete (della 
durata di un anno e mezzo o due per 
ogni malato) per la tubercolosi, anco-

ra molto diffusa in Etiopia. 
Questi progetti  saranno illustrati 
dettagliatamente domenica 7 Ottobre 
a Brescia. 
Tutti uniti cercheremo di rispondere 
a quelle richieste pressanti che ci 
giungono ogni giorno dai figli della 
strada. Intanto chiediamo perdono 
per il bene che potevamo fare e non 
abbiamo fatto: sia per tutti noi un 
momento di riflessione. 
Un abbraccio affettuoso a tutti e un 
arrivederci a Brescia 
 

Roberto Rabattoni 
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apprendimen-
to.  
R i g u a r d o 
l ’adat tamento 
complessivo, infat-
ti, i bambini non hanno 
particolari problemi nella 
relazione con i coetanei e il 
loro comportamento è con-
siderato prevalentemente 
positivo.  
Anche l’apprendimento ri-
ceve valutazioni incorag-
gianti ed è confermato il 
fatto che l’età di arrivo in 
Italia del bambino abbia una limitata 
ricaduta sulla sua capacità di adattarsi 
al contesto scolastico, che risulta soddi-

(Continua a pagina 3) 

Ho letto di recente un interessante ap-
profondimento sul rapporto tra scuola 
ed adozione a firma degli psicologi M. 
Chistolini e A. Pozzi (Scuola ed ado-
zione: una relazione difficile, in 
L’Albero Verde, n° I, anno 8, pp. 6-8). 
Come mamma ed insegnante 
l’argomento mi sta particolarmente a 
cuore e mi pare che i contenuti della 
ricerca condotta meritino attenzione.   
 
Innanzitutto, la ricerca mette in eviden-
za una tendenza al precoce inserimento 
scolastico del bambino adottato, spesso 
mandato a scuola entro i primi sei mesi 
dall’ingresso in Italia.  
All’atto dell’inserimento scolastico, le 
maggiori difficoltà si riferiscono al 
rispetto delle regole e alla separazione 
dai genitori, piuttosto che a problemi di 
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Ritrovando-
mi a volte a 
p e n s a r e , 
immagina-
re l'ipotetico 
futuro di 
mio figlio 
mi sono 
spesso posto il pro- blema di 
come poter colmare il vuoto natu-
rale che un figlio adottivo può sentire, 
come poter lenire il trauma di questo 
buco nel suo passato. Perché di buco si 
tratta, inutile girarci intorno. Noi non 
sappiamo assolutamente nulla delle 
origini di Francesco, niente sui suoi 
genitori, se sono vivi oppure no, niente 
delle cause che possono aver portato la 
sua mamma ad un atto d'amore così 
tragico e profondo allo stesso tempo. 
Ed è inutile nascondere anche questa 
sottile paura che ci avvolge: le crisi o la 
ricerca delle proprie origini spesso na-
scono (o fioriscono) proprio in quel 
difficile periodo che è l'età. adolescen-
ziale, il momento in cui il rifiuto verso 
i genitori è già forte nei figli di sangue, 
figuriamoci nel mio cucciolo, che ogni 
volta che ci guarderà vedrà due persone 
completamente diverse da, lui. 
Prenderò spunto da testi diversi per 
condividere alcune riflessioni. 
Chissà quanti, vedendoci abbracciare i 
nostri "cioccolatini" si saranno chiesti 
"ma ad un figlio che non hai generato, 
con il quale non hai questo legame di 
sangue, potrai dare tutto l'amore di cui 
sei capace?". Forse qualcuno, con un 
po' di imbarazzo, è riuscito anche a 
porcela questa domanda. Certo agli 
altri, a chi non I' ha provato sulla pro-
pria pelle, può sembrare strano, nella 
società d'oggi l'unico modello di geni-
tore accertato, vero, riconosciuto, sem-
bra essere quello di sangue. 
Noi sappiamo che non è così, lo abbia-
mo capito fin dal primo abbraccio con i 
nostri figli, lo viviamo ogni giorno, lo 
raccontiamo nelle conversazioni con 
amici e parenti, così come io lo sto  
scrivendo in questo momento. 
Ma alla lunga questo pensiero comune 
che si manifesta nelle immagini pubbli-
citarie, nei media, nei film, può finire 
con l'influenzarci, con il trasmetterci 
insicurezza. Certo non sull'amore che 
proviamo per i nostri figli, quello è 
talmente grande da non temere alcun 
condizionamento esterno. 
Piuttosto sul nostro ruolo di genitori 
adottivi sul legarne che- saremo in gra-
do di. instaurare con questi figli, su 
quanto loro, una volta maturi per capire 
la loro situazione, sapranno ricambiare 
il nostro amore. 
Ma allora noi chi siamo e chi è il vero 
genitore del bambino? 
Bruno Bettelheim scrive: il seme di un 
albero può essere trasportato molto 
lontano dal luogo dove quell'albero è 
cresciuto,, ma la nuova pianta, che da 
quel seme nascerà, può mettere radici 
solo nel terreno in cui esso è affondato: 
nella famiglia che ci ha allevato dell'in-
fanzia. 
Quindi io sono il vero genitore di, mio 
figlio! Ed ecco, tomo a sentirmi, fortu-
nato (continuo a vivere, la scelta dell'a-
dozione non come un ripiego, ma come 

una immensa fortuna che la vita ha 
voluto regalarmi), ancora una volta 
sento di avere la possibilità di capire 
meglio quale deve essere. il ruolo di un 
genitore. Sì, perché i figli non ci appar-
tengono, non sono "nostri" così come 
non lo sono i figli naturali per i loro 
genitori e questo noi lo possiamo capi-
re-meglio di chiunque altro. 
Noi siamo il nido d'amore di cui essi 
hanno bisogno da piccoli, siamo il ter-
reno dal quale trarranno nutrimento per 
formarsi e una volta cresciuti, come 
frutti maturi, si staccheranno  dalla 
pianta per affrontare il mondo, sapendo 
che quel terreno sarà sempre pronto ad 
accogliere loro e i semi che da loro 
usciranno. 
Certo, chi di noi non si è mai posto 
domande del tipo: "mi accetterà come 

suo padre / 
come sua 
madre? " non 
vorrà ricerca-
re i suoi veri 
genitori, le 
sue origini?" 
"non mi ab-
b a n d o n e r à 
per tornare 
lontano, a 
quella sua 
terra di origi-
ne?" il mio 
amore potrà 
aiutarlo a su-
perare la sofferenza della sua storia di 
abbandono?" Confesso di aver pensato 

(Continua a pagina 4) 
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sfacente.  
 
Il nucleo centrale 
della ricerca con-
cerne il tema 
della adozione a 
scuola.  
Se, da un lato,  la 
quasi totalità dei 
genitori adottivi 
a v v e r t e 
l’esigenza di 
parlare con gli 
insegnanti per 

spiegare che il 
proprio bambino è 

stato adottato (per lo più con l’intento 
di ottenere l’attenzione dei docenti alle 
problematiche del figlio), d’altro canto, 
il rilievo dato dalla scuola al fatto che 
il bambino è figlio adottivo pare essere 
quasi nullo: addirittura il 92% dei geni-
tori intervistati dichiara che il tema 
dell’adozione non è stato affrontato a 
scuola e il restante 8% afferma di non 
saperlo (segno che, se il tema è stato 
trattato, ciò è avvenuto senza il coin-
volgimento dei genitori). Nel 70% dei 
casi non si è parlato di adozione per 
esplicita decisione degli insegnanti.  
Ed ancora, non vi è attenzione al patri-
monio di diversità che caratterizza il 
bambino adottato internazionalmente. 
Oltre che a non parlare di adozione, 
nella maggioranza dei casi, anche gli 
altri elementi di diversità portati dal 
bambino vengono ignorati. Il dato è 
macroscopico alle Elementari dove in 
oltre l’80% dei casi non viene fatto 
alcun intervento organico né sulla di-
versa origine geografica né sulle diffe-
renze somatiche del bambino. 
Eppure, quando gli insegnanti affronta-
no questi temi, lo fanno in maniera 

(Continua da pagina 2) adeguata, pur emergendo differenze 
significative tra ordini di scuola. 
 
Alcune riflessioni.  
Mi pare che la ricerca sottolinei, quali 
elementi meno scontati e più positivi, 
che l’inserimento e la frequenza scola-
stica dei bambini siano adeguati e che 
si realizzi una buona integrazione sul 
piano della socializzazione e del rendi-
mento scolastico.  
Meno lieti, viceversa, i risultati relativi 
alla gestione del tema “adozione” da 
parte degli insegnanti.  
La difficoltà di trattare tematiche così 
delicate e personali è reale, oggettiva. 
Ma vi è anche (o soprattutto?) la fatica 
di misurarsi con ciò che è nuovo e di-
verso. 
Piuttosto si ignorano differenze e parti-
co la r i t à  i n  un  te n ta t i vo  d i 
“normalizzazione”, che è altrettanto 
reale ed oggettivo e per il quale si chie-
de ai nostri figli di portare a scuola le 
foto del battesimo, quando non 
dell’ecografia o della mamma col pan-
cione…  
Accade così che non si utilizzino profi-
cuamente, quali elementi di arricchi-
mento e conoscenza,  neanche le diver-
sità somatiche e di provenienza che 
caratterizzano i nostri figli.  
Concludono i due autori che vanno 
offerte agli insegnanti opportunità di 
formazione sul tema dell’adozione, 
affinché siano in grado di affrontarlo in 
classe con la necessaria competenza. 
Mi permetto di aggiungere che noi ge-
nitori adottivi dobbiamo contribuirvi 
con giusta e consapevole sollecitazio-
ne.  
Del resto, chi meglio di noi che abbia-
mo fatto del nuovo e del diverso la 
nostra felicità ?  
 

Elena V.   
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Siamo Tiziana e Domenico, quattro anni fa abbiamo avuto la fortuna 
d‘incontrare la nostra bimba Elena che appunto arriva dall’Etiopia. 
Con Lei abbiamo fino ad ora, giorno per giorno, vissuto a pieno questo 
splendido cammino di vita quotidiana, che prima del suo arrivo splendeva di 
una luce meno intensa. 
Ora abbiamo ricominciato le pratiche per una seconda adozione, Elena tutti i 
giorni ci chiede quando arriverà il fratellino o la sorellina, e noi speriamo al 
più presto di farla e di farci ancora più felici, e vorremmo farvi conoscere 
alcune sue frasi che a noi hanno riempito il cuore di gioia. 
Un giorno stavamo facendo le coccole tutti e tre, quando Lei ci ha detto che 
in quel momento eravamo in quattro, perché c’era la sorellina trasparente; in 
un’altra occasione accompagnandola all’asilo mi ha salutato e mi ha detto: 
salutami la sorellina, ed io gli ho risposto: ma la sorellina non c’è, e lei mi 
ha detto: ma nel tuo cuore c’è.(Premetto che io gli ho sempre detto che lei è 
nata nel mio cuore). 
Auguriamo a tutte le famiglie di avere in casa un raggio di luce tanto lumi-
noso e caro come la nostra Elena, grazie e buone feste. 

Tiziana Domenico Elena 
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NOTA DI REDAZIONE 
Per una maggiore diffusione del 
notiziario fotocopiate e distribuite a 
quanti possono essere interessati. 

Carissime famiglie, 
ancora una volta cerchiamo quest’anno un incontro che, come quelli passati, ci 
offra l’occasione di rivederci, di conoscere i nuovi arrivati, di ascoltare dalla 
voce del presidente dell’associazione le novità, gli obiettivi raggiunti, i pro-
grammi futuri: di vivere insomma con più intensità la condizione che ci acco-
muna e che fa del Centro aiuti per l’Etiopia una realtà sempre più presente in 
Italia. 
Certo siamo sempre più numerosi, e l’organizzazione di questa giornata diviene 
un momento davvero unico per le nostre famiglie e per quante sono ancora in 
attesa dei loro bambini; sarà come sempre bello conoscerci e riconoscerci come 
legati non solo dall’adozione effettuata ma dalla fratellanza che ci è data dai 
nostri bambini, dalla voglia di festeggiare la loro presenza e dalla speranza che 
la macchina della solidarietà trovi sempre nuovo vigore e nuovi amici. 
Quest’anno l’incontro si svolgerà il 7 Ottobre presso l’oratorio di S. Giovanni 
Bosco a Brescia (per i dettagli vedi foglio allegato) e vedrà come sempre la 
presenza del nostro amico fondatore del Centro Roberto Rabattoni. 

che forse raccontargli che i suoi ge-
nitori sono morti renderebbe le cose 
più facili, potrebbe farsene una ra-
gione e riuscire a mettere un "tappo" 
sul famoso buco, in fondo si, era 
riaccesa la guerra proprio in quel 
periodo e la storia potrebbe reggere. 
Ma mi sono convinto che le bugie 
portano solo altre bugie e alla fine 
crollano. Soprattutto mi sono convin-
to che questo pensiero nasconde il 
tentativo (o il desiderio inconscio) di, 
sostituirsi a chi lo ha generato, di 
trapiantare le sue origini in questa 
parte di mondo, di cancellare con un 
colpo di spugna i legami con sua 
terra. 

(Continua da pagina 2) "C'è una sola cosa che io posso fare  
nutrire i tuoi sogni e poi lasciarteli 
realizzare… 
…e se ci riuscirò un giorno sarai 
pronto a volare, 
aprirai le ali al vento e salirai nel 
sole, 
ma quando verrà il momento spero 
solo di ricordare 
che è ora di farmi da parte e di la-
sciarti andare,,,” 
E allora nutriamoli questi sogni fos-
sero pure. quelli di riscoprire le sue 
origini, il suo paese natale, la sua 
gente, quelli che quando li incontra 
per strada li segna col dito, mi mo-
stra il braccino scuro e mi dice sorri-
dendo: "uguali a Checco!". 
Posso rappresentare tante cose per 

mio figlio, dovrò essere per lui fonte di 
sicurezza e, forse, di ispirazione, ma 
non potrò mai tentare di ricoprire un 
ruolo che non è il mio. 0, peggio, pen-
sare di renderlo felice in una gabbia 
dorata cercando di nascondergli le 
chiavi per uscirne. 
Scrisse,il profeta Gibran: 
"I vostri figli non sono vostri. 
Sono i figli e le figlie della brama che 
la Vita ha di se stessa. 
Essi vengono attraverso di voi ma non 
da voi 
E sebbene siano con voi non vi appar-
tengono. 
Potete donare loro il vostro amore, ma 
non i vostri pensieri, 
poiché hanno pensieri loro propri. 
Potete dare rifugio ai loro corpi ma 
non alle loro anime. 
Giacché le loro anime albergano nella 
casa di domani, che voi non potete 
visitare neppure in sogno. 
Potete tentare di essere con loro, ma 
non di renderli come voi siete. 
Giacché la vita non indietreggia né, 
s'attarda sul passato. 
Voi siete gli archi dai quali i figli vo-
stri, viventi frecce sono scoccati innan-
zi”.  
Questa è la realtà del sentimento che ci 
lega ai nostri figli, noi non appartenia-
mo a loro come loro non appartengono 
a noi. Abbiamo scritto precedentemen-
te "non sei nato sotto il mio cuore ma 
dentro". Loro sono i figli dei nostro 
amore, sono nati nel nostro cuore 
quando ancora abitavano lontano e 
lontano, forse, un giorno torneranno, 
continuando ad abitare il nostro cuore. 
Il nostro non è un legame di sangue, 
ma di cuore e proprio per questo fortis-
simo, capace di superare le distanze 
che ci hanno divisi in passato e che 
potrebbero dividerci in. futuro. 
L'amore non trae origine dai globuli 
rossi! 

Marco 
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Il 14/06 abbiamo ottenuto il riconoscimento delle sedi periferiche e quindi ad 
oggi possiamo aiutare coppie residenti in Piemonte, Valle d’Aosta, Liguria, 
Lombardia, Trentino-Alto Adige, Veneto, Friuli Venezia-Giulia, Emilia-
Romagna e Toscana. 
Prima della fine del 2001 speriamo di ottenere altri risultati concreti perché la 
lista delle famiglie in attesa è in costante aumento, (sono 110 le pratiche at-
tualmente in essere) ma soprattutto perché la nostra speranza è di offrire ad 
un numero di bambini sempre più grande la gioia e la serenità di una famiglia. 
Diamo di seguito i recapiti dei referenti regionali: 
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